
U
na denuncia argomen-
tata. Una richiesta
pressante di correzio-
ne strategica rivolta ai
150 capi di Stato e di

Governo che parteciperanno al
Summit delle Nazioni Unite che si
aprirà oggi a New York per conclu-
dersi mercoledì prossimo, in cui sa-
ranno esaminati i progressi dei co-
siddetti Osm (Obiettivi di sviluppo
del millennio). Gli Osm stanno ta-
gliando fuori le persone più povere
del mondo poiché i governi le stan-
no ignorando e stanno violando i lo-
ro diritti umani. A sostenerlo alla vi-
gilia dell'apertura del Summit è Am-
nesty International (AI).

Oltreunmiliardodi persone che
vivono negli insediamenti abitativi
precari – rileva Amnesty - non sono
ancora state incluse negli sforzi per
conseguire gli Osm, perché questi si
prefiggono di migliorare le condizio-
ni di vita di soli 100 milioni di perso-
ne. «A meno che i leader mondiali

non si accordino per fare passi ur-
genti a sostegno dei diritti umani
delle persone più povere e svantag-
giate, queste saranno tagliate fuori
dagli Osm», afferma Salil Shetty, Se-
gretario generale di Amnesty Inter-
national, che guiderà la delegazio-
ne dell’organizzazione al Summit
di New York. «Ma le parole non ba-
stano -aggiunge-. Le persone devo-
no essere in grado di chiamare i go-
verni a rispondere del loro operato
quando questi non rispettano i dirit-
ti umani, di denunciare corruzione
e negligenza nei tribunali e negli or-
ganismi di controllo affinché i gover-
ni portino davvero avanti i loro ob-
blighi».

Le donne rappresentano circa il
70% delle persone che vivono in po-
vertà. Eppure –rileva AI- le azioni
svolte in molti Paesi per conseguire
gli Osm non affrontano la diffusa di-
scriminazione che le donne subisco-
no nell’accesso al cibo, all’acqua, ai

servizi igienico-sanitari e all’alloggio,
mentre politiche, leggi e pratiche di-
scriminatorie che rafforzano la violen-
za di genere e minano i progressi ver-
so gli Osm sono state lasciate prolifera-
re. Molti Stati eseguono sgomberi for-
zati di massa, che trascinano gli abitan-
ti degli insediamenti abitativi precari
sempre più a fondo nella povertà e vio-
lano il loro diritto all’alloggio. Per
esempio, in una sola città della Nige-

ria, a Port Harcourt, più di 200mila
persone stanno subendo sgomberi per-
ché le autorità progettano di demolire
oltre 40 insediamenti informali nel-
l’area portuale. Migliaia di persone
perderanno i mezzi di sostentamento
così come le loro case, se le demolizio-
ni andranno avanti. Il Kenya è un altro
esempio di un Paese le cui politiche
per il raggiungimento degli Osm han-
no ignorato i bisogni delle donne che

vivono negli insediamenti abitativi
precari. Queste donne –rimarca Amne-
sty- rischiano di essere aggredite, spe-
cialmente di notte, mentre cercano di
raggiungere i servizi igienici pubblici.
La mancanza di efficaci azioni di poli-
zia per prevenire, indagare e punire la
violenza di genere o fornire un rime-
dio efficace alle donne e alle ragazze
significa lasciare pressoché impunita
la violenza contro le donne.

La campagna
si concentra sul futuro
di 100 milioni
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«Impossibile battere
la famedove vengono
violati i diritti umani»
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Oggi verticeOnu sui progressi verso la realizzazione degli Osm (Obiettivi
di sviluppodelmillennio). Critiche di Amnesty International e ActionAid
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Ma un altro miliardo
di persone
rimane tagliato fuori

Mondo

Il dossier

Bambini in fila per una razione di cibo distribuita dalla CroceRossa inNigeria nel luglio 2005.
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